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Napoli-Juve Leader a sorpresa del torneo, dopo un ciclo di partite «facili », la squadra 
tra primato di Ranieri affronta il primo vero ostacolo della stagione. Entusiasmo fra 
e tradizione i tifosi, si parla di scudetto. San Paolo esaurito, record d'incasso 
— — — — Affari d'oro per i bagarini. In tribuna il nuovo et della nazionale Sacchi 

Il momento della verità 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

ventus. cui seguiranno Inter, 
Sampdoria e Roma: alla fine, 
ne sapremo certo di più. Per 
ora c'è da registrare il crescen­
te interesse dei tilosi napoleta­
ni verso una squadra cui in 
estate non davano troppa fidu­
cia (appena 25mila abbona­
ti) : oggi al "S.Paolo ci sarà per 
la prima volta il tutto-esaunto, 
l'incasso record per il campio­
nato (3 miliardi e mezzo), cui 
hanno contribuito i fortunati 
7mila che ieri hanno comprato 
in extremis il biglietto In una 

• 0 NAPOIJ Partita del giorno, 
grandi duelli, incognite da sco­
prire, il neo-ciltì Sacchi in tri­
buna: Napoli-Juventus fi anche 
questo. Ma fi anche l'occasio­
ne giusta per valutare meglio il 
sorprendente Napoli capolista 
(occhio però al Milan che de­
ve recuperare una partita) del 
dopo-Maradona, nove punti in 
6 domeniche. I dubbi nascono 
soltanto dalla modestia delle 
squadre fin qui affrontate dalla 
truppa rimessa a nuovo dal 
bravo Ranieri. Oggi c'è la Ju-

Il passato 
Quel patetico 
fantasma 
di Maradona 
• a C'è qualcosa di incredibile in corso: Napoli cer­
ca di liberarsi del suo passato, almeno della parte più 
imbarazzante di esso, ma il passato fi sembra II che ri­
toma, sotto forma di luoghi comuni, esami -che non 
finiscono mai», «nuttate» varie, miracoli e magie, nu­
meri del lotto dati puntualmente non solo dalle estra­
zioni settimanali. Ma soprattutto lui, Diego Armando 
Maradona, il campionissimo cui gran parte della citta 
interessata al calcio -non dimentica», toma ad aleg­
giare generoso e patetico, proprio nel momento in 
cui non tutti ne sentivano il bisogno. Ieri sul quotidia­
no «Roma», sul quale il Mito teneva l'anno scorso una 
rubrica settimanale, è apparsa una lettera del fuori­
classe in disgrazia. «Cari compagni battete la Juven­
tus», «Anche se non vi sono al fianco vi seguo ogni do­
menica in tivù con un'antenna speciale», •! napoleta­
ni meritano una squadra prima in classifica», i passi 
più significativi del messaggio proveniente da Buenos 
Aires, poi la promessa del gesto, grazioso e struggen­
te, di cui si avrà riscontro oggi nel dopopartita: a tutti I 
figli dei giocatori del Napoli un regalo personale del 
Pibe. È difficile entrare nel merito, nel sottili equilibri 
di una città che ha gestito per anni la difficilissima 
convivenza col suo campione, per vincere i primi tro­
fei. Ma l'Impressione è che quella stessa Napoli del 
calcio oggi respiri un'aria diversa. Forse mai come og-

gi l'appello di Maradona «per battere la Juve» è sem-
rato lontano e Inutile. Non per improvvisa ingratitu­

dine. Ma perché Napoli dà finalmente l'impressione 
di poter vincere anche da sola, lasciati alle spalle i 
suoi fantasmi. GF.Z. 

autentica bolgia. Erano alme­
no in 20mila ai botteghini dello 
stadio, e molti si sono dovuti 
rassegnare. Affari d'oro per i 
baganni, con tribune vendute 
a quasi mezzo milione e con 
accenni di rissa fra i tifosi. La 
polizia, intervenuta nel pome­
riggio, ha sequestrato numero-
sibigUctti e ccntottanta milioni 
in contanti. 

Questo Napoli va molto for­
te: valutando anche l'ultima 
fetta dello scorso campionato, 
non perde da 14 turni (7 vitto­
rie e altrettanti pareggi), ha se­
gnato 22 reti subendone 10. É 

cambiata l'impostazione della 
squadra: perso Maradona, Ra­
nieri ha puntato sul collettivo, 
rivalutando soprattutto Zola e 
Careca, un campione che non 
riusciva a sbocciare compiuta­
mente per la splendida ingom-
branza di Dieguito, e un fuori­
classe giudicato al tramonto. 
Oggi Zola segna a raffica, imi­
tato dal brasiliano cui Ranieri 
ha affiancato in attacco Pado­
vano; a centrocampo De Na­
poli è tomaio in posizione cen­
trale, Aiemao è stato dirottato 
sulla fascia sinistra (dalla par­
te opposta è restato Crippa, 

oggi squalificato, lo sostituirà 
Stefano De Agostini). Poi c'è 
Corradini, promosso titolare 
dopo una carriera spesa fra 
campo e panchina: dà una 
mano a Blanc, il libero france­
se prediletto da Platini. E un ri­
generato Galli in porta («L'an­
no scorso volevo andarmene 
da Napoli, ora con Ranieri sto 
benissimo) dietro a Ferrara e 
Francinl. Una bella scommes­
sa, questa squadra, cui già il 
51% della tifoseria attribuisce 
lo scudetto. Ma una scommes­
sa che deve superare una serie 
di verifiche: la prima già oggi. 

Il tecnico 
Curriculum 
di sorrisi 
e successi 
BB Il professorino compie oggi 40 anni e vorrebbe 
farsi un regalo, immaginatevi quale. Intanto parla a 
ruota libera, dispensando le solite frasi sobrie e un po' 
banali: ma finché per lui parleranno i risultati, nessu­
no avrà il coraggio di rinfacciarglielo. «Ecco la Juve, fi­
nalmente si farà sul seno come piace a me, una parti­
ta stimolante, se troveranno l'equilibrio giusto i bian­
coneri saranno presto protagonisti assoluti». Già: 
Claudio Ranieri si spiega certo in modo più efficace e 
brillante con quanto semina giorno dopo giorno. Ha 
ricostruito in un lampo una squadra uscita a pezzi dal 
caso-Maradona, ha ricompattato il gruppo diviso in 
piccoli clan, restituito fiducia e carattere a giocatori 
che parevano cotti al punto giusto come Careca, Ale-
m«o, Corradini, Galli e De Napoli. E il Napoli va. «Stia­
mo ritrovando anche i nostri tifosi, quelli che si erano 
allontanati dal calcio pensando che, finito Maradona, 
fosse finita per sempre un'epoca. Si può fare bene lo 
stesso, il nostro obiettivo per quest'anno è raggiunge­
re la zona-Uefa, lo scudetto è un discorso prematuro». 
Tre campionati a Cagliari (due promozioni e una sal­
vezza-miracolo l'anno scorso) e un avvio che più bril­
lante non poteva essere al primo anno col Napoli: 
non male per l'uomo che Moggi liquidò cosi: «Ha fat­
to retrocedere anche la Puleolana...». Quell'uomo og­
gi riceve i complimenti di Sacchi e Trapaltoni e non 
perde tempo a ricambiare identica ammirazione: 
•Grandi personaggi: di Trapattoni ammiro la grinta, 
incredibile pur dopo aver vinto tanto; di Sacchi ap­
prezzo la mentalità vincente, il suo modo di schierare 
le squadre In campo». E ringrazia ancora. Claudio Ra-
nlen è fatto cosi, equi place cosi. • F.Z. 

La stella 
Zola in cerca 
di gloria 
e di sponsor 
• • Non e un caso se Arrigo Sacchi, appena decora­
to et della Nazionale, ha scelto come pnma missione 
di «autoinviarsi» a Napoli: in prospettiva azzurra, oggi 
valuterà la condizione dei due numeri 10. Si tratta na­
turalmente del solito Baggio, campione e mezzo 
campione a giorni alternati, e di Gianfranco Zola, il 
quale in due settimane ha fatto scrivere di sé più di 
quanto gli fosse riuscito in 25 anni. Al punto che ieri il 
piccolo sardo ha chiesto scusa ai compagni: «Se vi dà 
fastidio che si parli tanto di me, ditemelo subito, per­
ché mi sento quasi in colpa, come se fosse tutto meri­
to mio se siamo in testa alla classifica». Troppa mode­
stia: Zola è stato preso un po' in giro dalla vecchia 
guardia napoletana, «lascia perdere e continua a far 
gol». 

In effetti, di gol (e di strada) fin qui ne ha fatti, l'o­
mino di Oliena: quattro in 6 domeniche di campiona­
to, e tanti elogi non sono sembrati fuori luogo, sem­
mai ha fatto discutere perché mai il Napoli non si fos­
se accorto prima di chi aveva in casa da tre anni. Il 
primo siluro è partito in direzione dell'ex allenatore 
Bigon, che l'anno scorso era disposto a cederlo al 
Lecce, prima del «no» di Ferlaino. Oggi Zola non parla 
volentieri del recente passato, si fa paladino «di una 
Sardegna che il grande football trascura (solo Mal-
teoli e Pusceddu. oltre a lui. in A)», copre di ringrazia­
menti Ranieri «mi ha restituito fiducia» e cerca di mo­
netizzare la sua fresca fama con uno sponsor perso­
nale per l'abbigliamento. E la Nazionale? «SI, in effetti 
mi aspettavo una convocazione per Mosca». Ma oggi 
c'è Baggio, anzi c'è Sacchi: tempo per rimediare, ce 
ne sarebbe... O F.Z. 

Destini incrociati all'ombra del Vesuvio 
Sacchi «spia», Casiraghi sogna l'azzurro 

MARCO D I CARLI 

•BORBASSANO. Sacchi in 
tribuna a Napoli, Casiraghi in 
campo al «San Paolo»: le spe­
ranze sono le stesse. Quelle 
del nuovo et della Nazionale, 
di trovare nel centravanti 
bianconero l'uomo nuovo 
per l'attacco azzurro, quelle 
del giocatore, di convincere 
pienamente il tecnico. Napo­
li-Juventus, fra tanti motivi, 
vive anche questo. La voglia 
di riscatto e il protagonismo 
della Signora, che si spec­
chia nei suoi talenti ancora a 
secco di grandi vittorie. Il bel 

Gigi, invece, ha già tanto az­
zurro nella sua pur breve vita 
calcistica. Azzurro Vesuvio, 
si intende, perché l'altro az­
zurro, quello della Naziona­
le, l'ha solo intravisto e la sua 
conquista dipenderà anche 
dalla prestazione di oggi, sot­
to gli occhi di Arrigo Sacchi. 

Per il centravanti Napoli si­
gnifica il ricordo di un perio­
do particolare: in questa città 
Casiraghi ha svolto il servizio 
militare, circondato dalle at­
tenzioni affettuose dei com­
militoni e da quelle più lonta­

ne, ma non meno assidue 
della società, che ad un certo 
punto, volendolo rilanciare 
proprio contro gli azzurri a 
Torino l'anno scorso dopo la 
convalescenza per l'opera­
zione alle spalle, fu costretta 
a rimandarlo in fretta e furia 
a Napoli alla vigilia del mat­
ch per una visita di controllo. 
Volata e fuga, quella, per 
chiudere anche il «marcato 
visita» di leva. Il giorno dopo, 
Casiraghi giocò regolarmen­
te, segnando pure un gol de­
cisivo, in modo, secondo la 
versione azzurra, irregolare. 

•Oggi è tutto diverso, la Ju­

ve. il Napoli, Casiraghi. Certo, 
mi batterò anche per l'azzur­
ro, ma non conosco i pro­
grammi di Sacchi. Giocherò 
come sempre, secondo le 
mie caratteristiche. La Juve è 
un'altra squadra, rispetto allo 
scorso anno. Andiamo a Na­
poli per vìncere, senza pre­
sunzione. Si può anche per­
dere, eccome. Solo in questo 
caso, per noi, la partita sa­
rebbe decisiva: ci troverem­
mo staccati di tre punti dal 
Napoli e di quattro, se vince­
rà il recupero con il Genoa, 
dal Milan, ma, soprattutto, 
dovremmo fare i conti con 

due sconfitte consecutive da 
assorbire». Il Casiraghi spa­
valdo, al limite dell'inco­
scienza c'è ancora, anche se 
è maturato e vive le vigilie 
partecipando di più alle ten­
sioni della squadra. «Il nostro 
spogliatoio, comunque, non 
ha vissuto una settimana par­
ticolarmente ansiosa. Sap­
piamo che molto dipende da 
noi e che il campionato è 
lungo. Alle grandi sfide dob­
biamo fare l'abitudine. D'al­
tronde, il Napoli non rischia 
certo meno di noi, perché 
gioca davanti al suo pubbli­
co e comincia a credere nel-

Claudio Ranieri, 40 anni, il tecnico più acclamato del momento 

la realtà del primato». 
Un Napoli, secondo Casi­

raghi, «che è una squadra 
con un Zola in più». È stima 
sincera, quella del centra­
vanti juventino, anche se il 
piccolo napoletano potrà es­
sere, tutto dipenderà dal gio­
co che vorrà Arrigo Sacchi, 
un fastidioso concorrente in 
più per una maglia dell'attac­
co azzurro. «Ma è giusto che 
sia apprezzato da tutti in 
questo momento - ribadisce 
Casiraghi - Sta andando mol­
to bene, è bravissimo, cresce 
di partita in partita. Quando 
le dicevamo sul mio conto, 

certe cose, ero felice». 
Ma il «principe» biancone­

ro, da quest'anno, come è 
successo anche a Baggio e 
Schillaci, si immedesima di 
più nel concetto di squadra: 
è meno sensibile alai tenta­
zione di viversi grande prota­
gonista di uno dei duelli 
chiave in campo. «Il segreto è 
solo la fiducia in noi stessi, il 
non subire l'avversario e aver 
fatto tesoro della lezione di 
Marassi. Ma io sono fiducio­
so: quello di due settimane 
fa, contro il Genoa, è stato 
solo uno scivolone sfortuna­
to». 

Carlo Ancelotti. 32 anni, un passato e un avvenire in nazionale 

Ancelotti oggi ritoma in campo 
ma tutti già lo chiamano «Mister» 

«Vice di Arrigo? 
Sì, ma giocherei 
con la Norvegia) > 

Mister Ancelotti torna a giocare una partita in cam­
pionato dopo cinque mesi. Chiamato da Capello a 
sostituire l'infortunato Rijkaard, Ancelotti parla del 
suo futuro di secondo allenatore degli azzurri di 
Sacchi, e di un Parma da battere per regolare alcuni 
conti in sospeso. Ma ad una cosa ci tiene in partico-
lar modo: «A forza di chiamarmi Mister ci si potreb­
be scordare che sono ancora un giocatore». 

PIER AUOUSTO STAGI 

OH CARNAGO Vecchio è un 
aggettivo improprio per Carlo 
Ancelotti. Ha soli 32 anni e 
sebbene questa sia l'ultima 
stagione di una carriera ecce­
zionale, la prima vissuta più in 
panchina che in campo, Carlo 
Ancelotti è tutt'altro che vec­
chio. Ha le motivazioni e l'en­
tusiasmo di un ragazzino, ma 
sente che il peso dei numerosi 
infortuni, superati con slancio 
qualche anno fa, ora si fanno 
maledettamente sentire. Le ci­
catrici che ricamano le sue gi­
nocchia sono i segni visibili 
delle operazioni di menisco e 
ai legamenti dalle quali è usci­
to più forte di prima se fi vero, 
come è vero, che nell'estate 
dell'87 quando il Milan lo volle 
con sé. furono in molti a stor­
cere il naso. Meno male che 
per molti critici Ancelotti dove­
va essere un giocatore finito... 
Ha vinto tutto quanto c'era da 
vincere ed è stato uno dei 
grandi protagonisti dell'era 
Sacchi costellata da magnifici 
successi in tutto il mondo. Da 
quando poi ha conseguito a 
Coverciano il patentino di alle­
natore di terza categoria, piaz­
zandosi secondo alle spalle di 
Virdis, altro vecchio fusto ros­
soneri e Sacchi ha rafforzato 
la volontà di portalo con sé 
nello staff azzurro, Carlo Ance-
lotti viene chiamato Mister. «Mi 
sembra ancora un pochino 
prematuro - spiega Ancelotti -
anche perché io fino al 30 giu­
gno sono un giocatore del Mi­
lan». 

Oggi contro il Parma, il suo 
Parma, quello che lo lanciò nel 
grande giro calcistico nel 77, 
tornerà a giocare. Assente in 
campionato dal 19 maggio 
(Bari-Milan 2 a 1). Ancelotti 
spera però di fare ai suoi ex ca­
ri amici, un bello scherzetto, 
dopo aver ingoiato amaro nel­
le passate stagioni. «Lo scorso 
anno al Tardini siamo stati bat­
tuti e a San Siro non siamo an­
dati oltre ad un pareggio. Oggi 
speriamo di rifarci». Sarà la 

«pnma» di campionato per An­
celotti e sarà anche la prima 
per Albertini, che si troverà a 
fianco del maestro, pardon, 
mister Ancelotti «Denteino è 
un ragazzo fantai'.ico. Oravo e 
umile. Credo che non ci saran­
no problemi d'intesa, o di au­
tomatismi. Spero solo che mi 
dia una mano, vkto che in 
questo lemeo ha giocalo più 
lui di me». 

Sacchi sembra volersi attor­
niarsi di molti uomini per cosi 
dire Finivest: crede che questo 
sia un maggior stimolo per il 
Milan che potrebbe costituire 
in futuro la nuova ossatura del­
la nazionale? «Questo discorso 
non vale solo per i giocatori 
del Milan, ma per tutti. Un nuo­
vo responsabile azzurro credo 
che serva da stimolo per tutti 
quei giocatori che si sono sen­
titi trascurati nella precedente 
gesUone». 

Milan-Parma: una partila 
che i rossonen da sempre sof­
frono maledettamente e che 
anche Ancelotti vive con parti­
colare tensione. «Devo ammet­
tere che questa è una partila 
che sento forse più di tante al­
tre. Non tanto per il Parma, do­
ve ho giocato due stagioni in 
C. né perchè nelle ultime sta­
gioni è diventata la nostra au­
tentica bestia nera, quanto 
perchè sento che queste sa­
ranno le mie ultime apparizio­
ni sui campi di gioco, almeno 
da calciatore... Ma se Sacchi le 
chiedesse di prorogare di un 
anno il suo abbandono al cal­
cio, lei cosa farebbe? «Sacchi 
credo che si sia già espresso e 
io anche. Però non anticipia­
mo i tempi. Adesso voglio 
chiudere bene la mia camera 
di giocatore, e poi vivrò quella 
che sarà probabilmente un'e­
sperienza unica accanto ad un 
tecnico che ha anticipato i 
tempi di dieci anni entrando 
nella storia del calcio. Intanto 
però penso a giocare contro il 
Parma: chi vi dice che Sacchi 
non mi possa chiamare per la 
partita contro la Norvegia'». 

r» ' Ì 

(ORE 14.30) 

j£ Tornano Peruzzi 
e Carnevale 

OBI La giornata dei ritomi: 
Carnevale e Peruzzi, che han­
no scontato la maxisqualifica 
di un anno per il famoso caso-
doping, Sergio, che la scorsa 
settimana si è accordato con la 
Lazio. Ma non li vedremo tutti 
in campo, l'unico sicuro fi il di­
fensore biancazzurro, che Zoff 
ha deciso di lanciare contro il 
Genoa sin dal primo minuto. 
Carnevale, che ricomincia da 
dove aveva lasciato (l'ultima 
partita dell'attaccante giallo-
rosso fu proprio Torino-Roma 
) siederà inizialmente in pan­
ca: il suo utilizzo dipenderà 
dall'andamento della gara. A 
Napoli, dove fi in programma il 
match clou di questo sesto tur­
no, maglia numero dodici per 
Angelo Peruzzi, costretto a fare 
anticamera dietro a Tacconi. 
Altro ritomo, infine, seppur le­
gato «solo» a problemi fisici, 
quello di Cravero. Il libero gra­
nala toma in campo dopo cin­
que mesi. 
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1 Znnge 
2 Paganln 
• Brénme 
4 Ferri 
6 Desideri 
• Bergomi 
7 Bianchi 
a Berti 
• Kllnsmann 
i o Matthaeus 
11 Fontolan 

Rampolla 
Gualco 
Favelli 

Ferraronl 
Bonoml 
Verdelli 

Glandeblaggl 
Pereira 
Dezotti 

Marcolln 
Chlorri 

CAGLIARI-INTER 
lelpo 

Festa 
Nardlnl 
Herrera 

Villa 
Flrlcano 

Blsoll 
Gaudenzl 

Francescoll 
Marteoll 
Fonseca 

Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Dlbltontoia Abate 
Napoli 13 Baggio 
Mobili 14 BaftTstlnl 

Plstella IO Ciocci 
Criniti l a Montanari 

MILAN-PARMA 

Rossi 
Tassoni 
Maldlnl 

Albertlnl 
Costacurta 

Baresi 
Evanl 

Ancelotti 
Van Basten 

Gulllt 
Massaro 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro 

Antonio» 1» Ballotta 
GambaroiaNava 

Fuser 14 Catenese 
Donadoni lOMelll 

Serena 16 Donati 

CREMONESE-VERONA FIORENTINA-BARI FOGGIA-ASCOLI LAZIO-GENOA 

1 Gregori 
2 Calistl 
a L Pellegrini 
4 Rossi 
S Pln 
e Renlca 
7 Fanna 
a Prytz 
e Raducloiu 
IO Magrln 
11 leardi 

Maregglnl 
Rondella 
Carobbt 

Dunga 
Faccenda 

Pioli 
Salvatori 
Mazlnho 

Batlstuta 
Orlando 
Branca 

Arbitro: 
Bozzoli di Merano 

Razzetti 12 Zanlnelll 
Montorfano l a Plubelll 

Maspero 14 Tommasl 
lacobelll 10 Guerra 

Neffa 10 Lunlnl 

NAPOU-JUVENTOS 

Arbitro: 
Amendolla di Messina 

Sansonettl l a Peruzzi 
Fllardl l a Luppi 

Pusceddu 14 Corfnl 
Tarantino IO Galla 

Elio IO Di Canio 

Blato 
Loseto 
Rizza rdl 
Terracenere 
Brambatl 
Progna 
Colombo 

a Fortunato 
a Farina 
i o Pian 
11 Carbone 

1 Tartarei 
2 Benarrlvo 
3 Dichiara 
4 Mlnottl 
O Apollonl 
O Grun 
7 Agostini 
S Zoratto 
• Pulga 
10 Cuochi 
11 Brolin 

Galli 1 Tacconi 
Ferrara 2 Carrara 

Francinl a De Agostini 
De Agostini 4 Reuter 

Aiemao O Kohler 
Blanc O Jullo Cesar 

Corradini 7 Galla 
De Napoli 8 Marocchl 

Careca a Schillaci 
Zola IO Baggio 

Padovano 11 Casiraghi 

Pagliuca 
Mannlnl 
Orlando 

Pati 
Vlerchowood 

Invernizzl 
Lombardo 

Cerezo 
Vlalll 

Mancini 
Sllas 

Arbitro: 
Lo Bello di Siracusa 

Manninl 12 Alberga 
Maluscl i a Calcaterra 
lachlnl 14 Giampaolo 

DelfOglio 10 Caccia 
Borgonovo 1Q Soda 

SAMPOORIA-ATALANTA 

1 Ferron 
2 Cornacchia Pascimi! 

Bordln 
Blgllardl 
Porrlnl 
Perrone 
Stromberg 
Careca 

10 Nlcollnl 
11 Canlggla 

Arbitro: 
Fuccl di Salerno 

Nudar! 12 Ramon 
D. Bonetti 13 Sottili 
Katanec 14Boselll 
Dossena 10 De Patre 

Buso 10 Clementi 

Mancini 
Patrescu 
Codlspotl 

Picasso 
Matrecano 
Consagra 
Rambaudl 
Shallmov 

Balano 
Barone 
Signori 

Lorlerl 
Alolsl 
Pergolizzl 
Marcato 
Be netti 
Plscedda 
Pieri eoni 
Trogllo 
Giordano 

10 Vervoort 
11 Zaini 

Arbitro: 
Betti n di Padova 

Rosi 12 Bocchino 
Grandini l a BlerhofT 

Napoli l4Menolasclna 
Porro IO Enzo 

Musumeci IO Fusco 

TORINO-ROMA 

Marcheglanl 
Annonl 

Pollcano 
Fusi 

Benedetti 
Cravero 

Sclfo 
Lentlni 

Bresciani 
M.Vasquez 

Mussi 

1 Cervone 
2 Garzya 
a Carboni 
4 Piacentini 
O Aldalr 
a Nela 
7 Haessler 
a DI Mauro 
a Voeller 
10 Salsano 
11 Bonacina 

Arbitro: 
Pezzetta di Frattamagglore 

DI Fusco 12 Zlnettt 
Sordo 13 De Marchi 
Carino 14 Pellegrini 

Venturln IOMUZZI 
Vieri i o Carnevale 

Fiori 
Bergodl 
Sergio 

Pln 
Gregucc! 

Soldè 
Baccl 

Doli 
Riedle 
Sclosa 

Sosa 

Braglla 
Torrente 
Branco 
Eranlo 
Carlcola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 

e Agullera 
10 Skuravy 
11 Onorati 

Arbitro: 
Palretto di Torino 

Orsi 12 Berti 
Conno 13 Collovatl 

Stroppa 14 Ferronl 
Marcheglanl 10 Florin 

rieri 1Q Pacione 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 27-10 or* 14.30 

Ascoli-Fiorentina: Atalanta-
Cagllari; Bari-Milan; Qenoa-
Sampdorla; Inter-Napoli; Ju­
ventus-Cremonese; Parma-
Torino; Roma-Foggia: Vero­
na-Lazio. 

CLASSIFICA 
Napoli 9; Milan, Torino, Ju­
ventus, Parma, Roma e Inter 
8; Genoa, Sampdoria e Lazio 
7; Foggia 6: Atalsnta 5; Fio­
rentina e Verona 4; Bari e 
Cremonese 3; Cagliari 2; 
Ascoli 1. Milan e Genoa una 
partita in meno. 

SERIE B 

Avellino-Pisa: Sguizzato 

Bologna-Padova: Faticatore 

Cosenza-Piacenza: Brlgnocchl 

Lucchese-Ancona: Cartona 

Messina-Lecce: Beschln 

Palermo-Pescara: Merlino 

Regglana-Modena: Lanese 

Taranto-Brescia: Rosica 

Udinese-Cesena: Nicchi 

Venezia-Casertana: Collina 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 27/10 or* 14.30 

Ancona-Reggiana; Bologna-
Palermo; Brescia-Cosenza; 
Casertana-Avelllno; Lecce-Pe­
scara; Messina-Taranto; Mode­
na-Lucchese: Padova-Udinese; 
Piacenza-Cesena; Pisa-Vene­
zia. 

CLASSIFICA 
Pescara 11; Reggiana, Ancona 
e Lecce 10; Brescia e Udinese 
9; Bologna e Cesena 8; Cosen­
za, Pisa e Piacenza 7; Padova, 
Lucchese, Casertana e Avelli­
no 6; Modena 5; Palermo, Ve­
nezia e Taranto 4; Messina 3. 

SERIE CI 

Girone A 

Casale-Massese; Chlevo-
Carpi; Como-Spezla; Palaz-
zolo-Alessandrla; Pavia-
Triestina; Pro Sesto-Bar-
racca 1-1 (giocata ieri); Sle­
na-Arezzo; Spal-Monza; Vi­
cenza-Empoli. 

Classifica. Spai 8; Arezzo, 
Empoli, Casale e Monza 7; 
Como, Triestina e Pro Sesto 
6; Vicenza e Palazzolo S; 
Pavia, Alesandria, Spezia, 
Chievo e Massose 4; Carpi 
e Baracca 3; Siena 2. 

Girone B 

Acireale-Barlette; Casara-
no-SIrcausa; Catania-
Ischia; Chietl-Fano; F. An-
dria-Monopoli; Perugia-
Ternana; Reggina-Giarre; 
Salernitana-Nola; Sambe-
nedettese-Llcata. 

Classifica. Ternana e Saler­
nitana 8; Glarre, Monopoli, 
Chleti e Sambenedettese 6; 
Ischia, Acireale, F. Andria, 
Perugia, Barletta e Nola; 
Fano, Catania, Casarano e 
Siracusa 4; Reggina 3; Lica­
ta 1. 

SERIE C2 

airone A. Aosta-Solbiatese 1-0 (gio­
cata ieri); Florenzuola-Cuneo; Lec-
co-Pergocrema; Letfe-l egano, 
Mantova-Centese. Olbia-Suzzara, 
Ospitaletto-Novara. Ravenna-Tem­
pio; Trento-Valoagno, Varose-Vire-
scil. 
Classifica. Tempio e Aosta 9; Ospi-
(aleno, Trento e Firenzuola 8, Vira­
seli, Novara, Varese, Valdagno e 
Solblateso 7; Mantova, Ravenna e 
Contese 6, Cuneo, Pcrgocrema. 
Lette e Lecco 5, Olbia 3, Legnano e 
Suzzara 2 
Girone B. Avezzano-Vastese, Car­
rarese-Viareggio, Cecina-Lancia-
no; Civitanovese-Giuhanova; Fran-
cavllla-Poggibonsi; Montevarchi-
Prato; Pontedora-Pistoiese; Rimini-
Ponsacco. Teramo-Caslelsangro. 
Vis Pesaro-Gubbio. 
dattilica. V. Pesaro 10, Viareggio 
9; Carrarese 8, Avezzano, Ponsac-
co, Pistoiese. Teramo, Montevarchi 
e Pontedera 7, Castelsantro. Vaste-
se e Rimini 6. Civitanovese, Franca-
villa e Poggibonsi 5: Lanciano, Pra­
to e Giulianova 4. Cecina e Gubbio 
3 
Girone C. Bisceglie-Altamura, 
Campama-Batlipaglieoe; Cerveten-
Lodigiani, Formia-A. Leonzio, Lati­
na-.) Stabia, Matera- Turris; Poten­
za-Catanzaro; Savoia-Sangiusep, 
Tranl-Moltetta.V Lamezia-Astrea 
Classifica. V. Lamezia 10: Lodigiani 
e Battipagliet>e 9; Catanzaro 8: Bi-
sceglie, Matera e Potenza 7; San-
giuseppeso, Formia, J Statua, A. 
Leonzio o Altamura 6, Astrea e Sa­
voia 5; Tram. Turris, Cerveten. Lati­
na e Molletta 4, Campania 3 

1 \ 


